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IL LIBRO

Simon Mossa
l'architetto
pioniere
del cinema

■ CANESSAA PAGINA23

GLI SCRITTI RITROVATI

Simon Mossa,
la passione
per il cinema
"Praxis und kino", esce il saggio scritto a Firenze
durante gli anni dell'Università e mai pubblicato
di Fabio Canessa

utti lo conoscono
come grande archi-
tetto, basta ricorda-
re tra le tante sue
opere il progetto

dell'Escala del Cabirol a Capo
Caccia con i gradini che porta-
no all'ingresso delle Grotte di
Nettuno, e per il suo impegno
politico come importante espo-
nente dell'indipendentismo.
Però Antonio Simon Mossa è
stato anche altro. Un uomo dal
talento poliedrico, che si è
espresso con valore anche in
campo letterario (in particolare
con il suo contributo alla poesia
in algherese) e giornalistico
(nella Sardegna appena libera-
ta dirige la redazione sassarese
di Radio Sardegna). E non solo.
Anche se non molti lo sanno gli
anni della sua giovinezza sono
stati segnati da una forte passio-
ne per la settima arte che lo ha
portato a sviluppare delle sce-
neggiature (tra queste "Vento
di terra" per un film ambienta-
to ad Alghero che non verrà mai
realizzato), lavorare a Cinecittà
come aiuto regista (collabora
con Augusto Genina che dirige
"Bengasi" premiato a Venezia

nel 1942) e impegnarsi nella ste-
sura di un manuale di teoria ci-
nematografica: "Praxis und ki-
no — Prassi e cinema" scritto da
Simon Mossa durante la secon-
da guerra mondiale e mai pub-
blicato per gli effetti del conflit-
to. Dopo quasi ottant'anni que-
sto ambizioso testo ha visto fi-
nalmente la luce in un'edizione
critica a cura di Andrea Maria-
ni, storico del cinema che ha
raccolto e ordinato gli appunti
manoscritti dell'autore prove-
nienti dall'Archivio Antonio Si-
mon Mossa del Laboratorio di
antropologia visuale Fiorenzo
Serra della Cineteca Sarda della
Società Umanitaria (documen-
ti donati dal figlio Pietro Simon
che racconta con un suo inter-
vento il ritrovamento del mate-
riale nella soffitta della casa di
famiglia). Un volume di 190 pa-
gine edito dal Centro Sperimen-
tale di Cinematografia in colla-
borazione con Società Umani-
taria Cineteca Sarda per la colla-
na Bianco e Nero a colori di
Rubbettino.
CINEGUF. Dopo il diploma al li-
ceo classico Azuni di Sassari,
Antonio Simon Mossa nel 1935
inizia la sua carriera universita-
ria: si iscrive a Giurisprudenza a

Pisa prima di trasferirsi, dopo
un passaggio a Roma, a Firenze
per studiare architettura fino al-
la laurea nel 1941. È proprio il
periodo dei Cineguf, le sezioni
cinematografiche dei Gruppi
universitari fascisti nati a metà
degli anni Trenta con il deciso
processo di istituzionalizzazio-
ne della cultura di settore con-
dotta dal regime. Saranno un
luogo di formazione importan-
te per diversi cineasti di succes-
so nel Dopoguerra: da Luigi Co-
mencini a Michelangelo Anto-
nioni.

Scrive nella prefazione al li-
bro il noto storico e critico del
cinema Gian Piero Brunetta:
«La rete dei Cineguf, ideata e
promossa da Francesco Pasi-
netti e capace di connettere in
tutta Italia giovani universitari
aspiranti critici o registi, appare
sempre più come un avampo-
sto, una fucina di sperimenta-
zione cinematografica».
SENSO ESTETICO. Simon Mossa
fa il suo apprendistato nel Cine-
guf di Firenze. E nella sua stan-
za universitaria che nel 1939 ini-
zia a scrivere gli appunti di que-
sto particolare approfondimen-
to teorico, fondato sulla prassi,
dedicato al cinema. «Passione e
condanna della sua vita. Assolu-

to e incondizionato amore.
Non corrisposto» scrive nel suo
intervento Alessandra Sento, di-
rettrice della Società Umanita-
ria di Alghero. Un sogno di gio-
ventù che dopo la guerra, per
diversi motivi, progressivamen-
te abbandonerà.
La prima parte di "Praxis und

kino — Prassi e cinema" si con-
centra in particolare sulla ne-
cessità di un'educazione cine-
matografica. Interessanti le ri-
flessioni sul cattivo gusto, «il
quale si palesa sempre più ti-
ranno tra le folle», che si potreb-
bero tranquillamente utilizzare
anche oggi. Così come suonano
decisamente attuali le parole
sul problema dell'imprepara-
zione di chi, dai produttori in
giù, vuol fare cinema: «Tutte
queste lacune saranno col tem-
po colmate soltanto se tutti co-
loro che si avvicinano al cinema
non da dilettanti, e troppi sono
ancora i dilettanti, ma ne fanno
una ragione di vita, apprende-
ranno il mestiere sulle basi con-
crete di una rigorosa prepara-
zione teorica specifica e una va-
sta cultura generale».
RUOLO DEL REGISTA. Nel cor-
pus centrale del manuale Si-
mon Mossa espone il suo pen-
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siero sulla collaborazione nel ci
nema andando contro il sempli-
ce concetto di arte collettiva e ri-
badendo la supremazia dell'au-
tore, della visione del regista
nella creazione filmica. Si foca-
lizza poi sui mezzi espressivi in-
dagando il rapporto tra cinema
e arti figurative, soffermandosi
sull'utilizzo delle luci e sui di-
versi tipi di inquadratura. Tra i
cineasti citati e più apprezzati
ci sono Charlie Chaplin, «Il pri-
mo grande artista che si impa-
dronì dei mezzi tecnici e riuscì a
realizzare mediante un uso ge-
niale di essi film indimenticabi-
li», Fritz Lang, René Clair, Mar-
cel Carné, Sergei Ejzenstein.
RICERCA DEL RITMO. L'analisi si
conclude con un capitolo dedi-
cato al ritmo che deve essere già
previsto in fase di sceneggiatu-
ra, anche se poi un ruolo fonda-
mentale assume il montaggio.
E la parte più complessa del ma-
nuale, in cui l'autore spiega le
differenze tra ritmo esteriore e
interiore con argomentazioni
in cui trova spazio anche una di-
mostrazione algebrica. Iltesto è
accompagnato da una serie di
illustrazioni dello stesso Anto-
nio Simon Mossa: disegni che
spesso fanno riferimento a fa-
mosi film come "Intolerance"
di David Wark Griffith, "Allelu-
ja!" di King Vidor o "Verso la vi-
ta" di Tean Renoir.

PRAXIS UND KINO

Grande architetto
e leader storico

del movimento
indipendentista sardo,
da giovane lavorò
a Cinecitta
come aiuto regista

W

•

'‘ un interesse nato
all'interno della

rete dei Cineguf creata
dal fascismo, alla quale
aderirono anche autori
come Antonioni
e Luigi Comencini

A destra,
un giovane
Antonio
Simon
Mossa
alla
cinepresa
A sinistra,
la copertina
del libro
"Prassi
e cinema"
e una
immagine
dell'autore
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